


Martedì 26 maggio 2026 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

CERIMONIA A PALAZZO DI CITTÀ

Foggia ricorda domani
le migliaia di vittime
della guerra del ‘43

l Una serata di memoria, musica e riflessione civile
per ricordare una delle pagine più drammatiche della
storia della città e riaffermare, attraverso la cultura e il
ricordo, il valore della pace.

L’iniziativa, intitolata “Memoria e musica per una
cultura di pace”, si terrà domani alle ore 18.30 presso il
Palazzo di Città a Foggia, ed è promossa ed organizzata
dalla Sezione Provinciale di Foggia dell’Associazione
Nazionale Vittime Civili di Guerra (ANVCG), in col-
laborazione con il Comune di Foggia.

L’evento rappresenterà non soltanto un momento
commemorativo dedicato alle vittime civili dei bom-
bardamenti che devastarono Foggia nell’estate del 1943,
ma anche l’appuntamento che accompagnerà simbo-
licamente la cittadinanza verso l’inaugurazione ufficiale
della locomotiva e del monumento – atteso da oltre 80
anni – dedicato alle vittime civili dei bombardamenti del
’43, recentemente realizzato e che sarà inaugurato il
giorno successivo, giovedì 28 maggio nel piazzale an-
tistante la Stazione ferroviaria.

Nel corso dell’estate del 1943, Foggia fu tra le città
italiane maggiormente colpite dai bombardamenti al-
leati a causa della presenza del nodo ferroviario e del
sistema aeroportuale strategico per le operazioni mi-
litari. Tra maggio e settembre la città subì ripetute
incursioni aeree che provocarono migliaia di vittime
civili e distruzioni profonde,
segnando in maniera inde-
lebile la memoria collettiva
del territorio.

La serata del 27 maggio
intende dunque trasformare
il ricordo storico in un’oc -
casione di partecipazione col-
lettiva e di educazione alla
pace, coinvolgendo istituzio-
ni, associazioni, cittadini e
mondo culturale in un per-
corso condiviso di memoria
pubblica.

Musiche e brani saranno a cura dell’ANMIG En-
semble, diretta dal Maestro Giovanni Carelli, con Mi-
chele Fiorentino Relatore musicale, con un repertorio
dedicato alle vittime civili, alla libertà dei popoli e ai temi
della memoria e della dignità umana. In programma, tra
gli altri, brani tratti dalle colonne sonore di Schindler’s
List, La vita è bella e Il Gladiatore, oltre a composizioni
di Ennio Morricone, Leonard Cohen e John Williams e
Giuseppe Verdi.

Previsti inoltre i saluti istituzionali e gli interventi del
Presidente Provinciale ANVCG Foggia Michele Corcio,
della Sindaca di Foggia Maria Aida Episcopo, dell’As -
sessora alla Cultura Alice Amatore e del Presidente
Nazionale ANVCG Michele Vigne.

Nel corso della serata interverranno anche Alberto
Mangano, Presidente del Comitato per il monumento
dedicato alle vittime del ’43, Pasquale Cataneo, Pro-
motore della Delibera Comunale n. 77/2016 per il mo-
numento al ferroviere, Antonio Castore della Fondazione
Ferrovie dello Stato Italiane e lo Scultore e designer
Alfredo Nemo Romagno, autore del monumento com-
memorativo che sarà inaugurato il 28 maggio.

In programma anche la proiezione di videodocumenti
e testimonianze dedicate ai bombardamenti del 1943,
oltre all’audiovideo “Memorial Day”, realizzato dai
musicisti di Capitanata Antonella Trisciuoglio e Pa-
squale Inglese. L’ingresso è libero fino ad esaurimento
posti.

I bombardamenti del ‘43
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Elezioni amministrative

Andreano e De Paolis fanno il bis
a Casalvecchio di Puglia ed Accadia
Ribaltone a Monteleone e Rocchetta. De Vitto (patron del Foggia calcio) eletto a Candela

l Sarà ancora Noè Andreano,
ingegnere di 54 anni, vice presi-
dente regionale di Anci Puglia, il
primo cittadino di Casalvecchio
di Puglia per il terzo mandato con-
secutivo, La sua lista “Ri-Gene -
razione, il futuro tra Radici e In-
novazione” ha ottenuto 791 voti
(75,84%) surclassando di 539 voti
la lista del suo competitor Luigi
Simone, “Casalvecchio Democra-
tica”, che ne ha ottenuto 252
(24,16%). A Casalvecchio gli elet-
tori erano 1807, i votanti 1067
(59,05%). I consiglieri eletti per la
maggioranza sono: Antonio An-
dreola, Donato Rosario Beccia,
Antonio Celozzi, Antonio Cutaio,
Michela Lucia De Salvia, Giovan-
na Fratta, Maria Petrone. All’op -
posizione il candidato sindaco
Luigi Simone.

Conferma anche per Agostino
De Paolis ad Accadia dove on un
suffragio-record del 94.21% l’ex di-
rigente della polizia di stato e at-
tuale commissario straordinario
dell’Asi di Foggia, 68 anni, con la
sua lista “Agostino De Paolis Sin-
daco” ha battuto la lista del suo
competitor Crescenzo Maulucci
con uno scarto di 1155 voti. 1220 i
voti ottenuti da lista di De Paolis
(94,21%) contro i 75 voti della lista
di Maulucci, avvocato di 37 anni,
“Uniti per Accadia”(5,79%). I con-
siglieri eletti per la maggioranza
sono: Antonio Russo, detto Sac-
chitella; Anna Eleonora Andrea-
na, Carmelo Zambri, Crescenzo
Maulucci, Carmine Mastrangelo,
Paolo Marinaccio, Antonio Pao-
letta. Per l’opposizione, il candi-
dato sindaco Crescenzo Maulucci,
Nicola Fusco, Giuseppe Palazzo.
Ad Accadia gli elettori erano 2448,
i votanti 1388 (56,70%).

Ribaltone a Monteleone di Pu-
glia: il nuovo sindaco è Sebastiano
Maraschiello, commercialista di
52 anni, che con la lista ‘Il Tiglio’
(374 voti, 54,36%) ha sconfitto il
sindaco uscente Giovanni Cam-
pese che ha amministrato per due
mandati consecutivi e ridisceso

in campo con la lista “La Prima-
vera di Monteleone” (313 voti,
45,49%). Lo slogan della lista “Il
Tiglio” è stato efficace e… vin -
cente: “Cambiare il paese per non
cambiare paese”.

A Monteleone gli elettori erano
1494, i votanti 697 (46,59%), risul-
tata l’affluenza più bassa di tutta
la provincia di Foggia.

Ribaltone anche a Rocchetta
Sant’Antonio dove Maria Pia Fa-
brizio con la lista “Rocchetta in
comune” ha battuto il sindaco
uscente Pompeo Circiello con la
lista “Rocchetta che vorrei”. 126
voti di scarto tra i due competitor:
654 i voti ottenuti da Fabrizio con
il 54,87%; 538 i voti ottenuti da
Circiello con il 43,13%. A Rocchet-
ta Sant’Antonio gli elettori erano
1658, i votanti 1210 (72,98%), I con-
siglieri eletti per la maggioranza
sono: Antonio Di Stefano, Miche-
la Falcone, Luigi Ippolito, Oreste
Antonio Mangino, Francesco An-
tonio Petrillo, Francesco Paolo
Sansone, Francesco Silba; per
l’opposizione il candidato sindaco
Pompeo Circiello, Michele Mara-
no, Alessandro Accetturo.

A Candela è Giuseppe De Vitto,
imprenditore 36enne e attuale pa-
tron del Calcio Foggia 1920 e
dell’Heraclea insieme a Gennaro
Casillo, a indossare per la prima
volta la fascia tricolore, unico
candidato-sindaco in campo con
la lista “Uniti per Candela (1577
voti, 100 %) ed elegge tutti i 10
candidati consiglieri: Teodoro Al-
bertacci, Pasquale Antonio Capo-
casale, Maria Gabriella Cicerone,
Sara Giampaolo, Michele Letizia,
Donata Melchionna, Stefano Pen-
nacchio, Benito Quaglia, Nicolet-
ta Scaramuzzo, Bruno Triventi. A
Candela gli elettori erano 2147, i
votanti 1649 (76,76%).

A Cagnano Varano eletto sin-
daco Matteo Lombardi, mentre a
Serracapriola la fascia va a Mi-
chele Leombruno ed infine ad Or-
dona rieletta Adalgisa La Torre.

Dino De Cesare

Pitta rieletto a Lucera
ko le civiche di Tutolo
Il sindaco uscente premiato dalle otto liste e dal voto disgiunto

Mattinata
Riconfermato Bisceglia

era l’unico candidato
Con una partecipazione di 2617 elettori e

un forte consenso, Michele Bisceglia è stato
confermato sindaco di Mattinata. Alla guida
dell’unica lista ammessa alle consultazioni,
Bisceglia ha ottenuto 2503 preferenze, san-
cendo una vittoria netta. Nelle settimane
scorse ci sono state forti divisioni causate
dall’esclusione della lista avversaria “Obietti -
vo Mattinata”, decisione che aveva generato
polemiche, ricorsi al Tar e un diffuso malu-
more tra una parte della cittadinanza.I seggi
però hanno chiuso con una affluenza che ha
soddisfatto la lista “Noi Comunità”, “segno di
un elettorato che ha voluto partecipare atti-
vamente al futuro del proprio paese”, come
sottolineano al comitato della lista civica. I
mattinatesi hanno espresso il loro sostegno
a Bisceglia e alla sua squadra, un risultato
che riflette volontà di unità intorno a un pro-
getto e ad una azione della giunta comunale
ben spiegato giorno dopo giorno sin dal
2020.
«Questa è una vittoria di tutto il paese», ha
dichiarato Michele Bisceglia poco dopo la
proclamazione. «Ringrazio di cuore i matti-
natesi per la fiducia che mi hanno accordato.
La buona partecipazione dimostra che i citta-
dini hanno voglia di impegnarsi. Da domani
continueremo a lavorare con cretezza e de-
dizione per i problemi di ogni giorno”.
La tornata elettorale in qualche modo è dive-
nuta un referendum sull’operato di questi
anni e sul progetto futuro del sindaco uscen-
te Bisceglia. L’affluenza ha trasformato quel-
lo che poteva apparire come un passaggio
formale in una significativa investitura de-
mocratica. Francesco Bisceglia

ANTONIO GAMBATESA

l LUCERA. Il sindaco Giuseppe Pitta fa
il “bis e torna trionfante a palazzo di Cttà.
Sbaraglia i due contendenti, Vincenzo
Checchia dei civici tutoliani e Nicola Di
Battista del centrodestra, i quali si sono
congratulati immediatamente, ricono-
scendo la sconfitta.

Un successo pieno quello del primo
cittadino uscente che ha fatto di tutto per
evitare il ballottaggio. A tutti i costi;
riuscendovi. Non ha abbandonato nep-
pure per un giorno il campo. Ha pre-
sidiato il territorio palmno a palmo e tutti
gli eventi possibili. Anche qualche ma-
trimonio, sempre con l’intento di rac-
cogliere voti tra gli invitati. Il resto lo
hanno fatto le sue 8 liste d’appoggio (Pd e
M5s + sei civiche) che hanno tirato, tanto

da sfiorare il premio di maggioranza che
l’Ufficio centrale Elettorale presso il Tri-
bunale di Foggia certificherà tra pochi
giorni.

Insomma, in controtendenza a ciò che
si prospettava alla vigilia del voto, la
maggioranza della popolazione di Lucera
ha ridato fiducia a Giuseppe Pitta. Ap-
provando di fatto il suo modo di am-
ministrare, le sue proposte programma-
tiche, incluso i risultati ottenuti nell’ul -
timo quinquennio e mezzo da primo
cittadino di Lucera. Qual è stato il fattore
determinante ?

” Sicuramente le mie otto liste e poi il
voto disgiunto mancato che pure c’è stato.
Solo che invece di essere a mio sfavore
come si predicava in giro, è stato at-
tribuito anche a me”, ammette tronfio il
vincitore. Adesso per Pitta si prospetta

un futuro politico di primo livello. A
iniziare da uno degli obbiettivi neanche
tanto reconditi (anche se scaramanti-
camente il primo cittadino cerca di elu-
derlo): quello della poltrona di Presidente
della Provincia di Foggia. Già sfiorata
qualche tempo fa. Se la “legge Delrio”
rimarrà in vigore, l’ambizione di di-
venire il primo presidente lucerino
dell’Amministrazione provinciale di Fog-
gia, votato dai consiglieri comunali e
sindaci di Capitanata, è un traguardo che
sente alla sua portata anche se deve fare i
conti con numerosi altri aspiranti. Con
tanto di “endorsment” già ricevuto dal
consigliere regionale e prossimo con-
sigliere comunale Antonio Tutolo, suo
acerrimo avversario politico, la prospet-
tiva è buona. Anche sui consiglieri di
Lucera farebbe il pieno di voti. Un’aper -

tura, quella di Tutolo, che fa notizia
all’esito del voto delle comunali. Ma che
non tradirà, tuttavia, l’andamento del
prossimo consiglio comunale, dove il
padre putativo del sindaco fungerà da
sicuro guastatore. Adesso, occorre vedere
i prossimi schieramenti in campo. E’
importante la composizione del nuovo
consiglio comunale. Pitta avrà dalla sua
dai 14 ai 16 consiglieri comunali se il
premio di maggioranza gli arridesse. Per
l’opposizione, in totale potrebbero essere
8 i rappresentanti a sedere in Consiglio
comunale o 9 se il premio di maggioranza
non fosse attribuito alle liste pittiane. Di
fianco ai due candidati sindaci sconfitti,
Nicola Di Battista del centrodestra e
Vincenzo Checchia dei civici, siederà
Antonio Tutolo che di Lucera è stato
sindaco dal 2014 al 2020.

S.Giovanni al ballotaggio
Derby tra Fini e Natale
ci sarà un sindaco donna

Giuseppe De
Vitto,
imprenditore e
patron del
Foggia calcio, è
stato eletto
sindaco di
Candela,
subentra al
consigliere
regionale
Nicola Gatta

l Rossella Fini e Floriana Natale,
entrambe avvocato, si sfideranno nel
secondo turno di ballottaggio per
conquistare la fascia di nuovo sin-
daco del Comune di San Giovanni
Rotondo. Stando così le cose, per la
prima volta nella storia di questo
Comune, a capo della rinnovata am-
ministrazione ci sarà una donna. Per
essere eletti al primo turno biso-
gnava ottenere, come totale di voti
accreditati a ciascun candidato sin-
daco, la maggioranza assoluta del
50% più 1 delle preferenze, mentre le
due candidate più votate, Fini (48
anni, centrosinistra, “campo largo”),
e Natale (49 anni, centrodestra) non
ci sono riuscite, ma in compenso
hanno ottenuto più voti rispetto ai
restanti tre candidati sindaco: Giu-
seppe Siena (liste civiche), Roberto
Cappucci (Rifondazione comunista)
e Mimmo Longo (Udc-Sovranisti).
Dunque, Floriana Natale (liste “Cuo -
re civico-Noi moderati. Noi ora-Città
attiva. Fratelli d’Italia. In Forma-
zione e Forza Italia”) e Rossella Fini
(liste “Con San Giovanni Rotondo.
Movimento 5 Stelle. Partito demo-

cratico e Uniti per crescere”) tor-
neranno a sfidarsi al secondo turno
di ballottaggio in programma dome-
nica 7 e lunedì 8 giugno prossimi. Lo
prevede, come detto, la normativa
elettorale vigente in base alla quale,
per i Comuni con popolazione su-
periore a 15mila abitanti (è il caso di
San Giovanni Rotondo che conta più
di 26mila abitanti) è prevista una
seconda votazione “da effettuarsi la
seconda domenica successiva a quel-
la in cui si è svolto il primo turno,
qualora nessun candidato alla carica
di sindaco abbia ottenuto la mag-
gioranza assoluta dei voti validi”. A
San Giovanni Rotondo si è tornati a
votare per le comunali dopo quasi
due anni dalla precedente tornata
elettorale che a giugno 2024, nel se-
condo turno del ballottaggio, portò
all’elezione del sindaco Filippo Bar-
bano la cui amministrazione (coa-
lizione a trazione Movimento 5 Stel-
le), è poi decaduta nel novembre 2025
a seguito delle dimissioni di 9 con-
siglieri comunali (su 16 assegnati a
questo Comune).

Michele Toriaco

LUCERA
Checchia a
sinistra e Di
Battista a
destra, i due
competitor di
Tutolo, si
complimentano
con il sindaco
uscente (al
centro) per la
riconferma

.
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ENOTURISMO
DARE VALORE ALLE PRODUZIONI

Il vino ambasciatore culturale e motore di
sviluppo locale, una degustazione
dedicata al meglio della produzione

«La Notte dei Rosati» a Manfredonia
Boom di presenze attese alla promenade del porto turistico il prossimo 30 maggio

A SINISTRA SOPRA
il porto di Manfredonia
e QR CODE per
collegamento al sito
A SINISTRA SOTTO
Il team di
Puglia Rosè

.

La missione di Giuseppe Gentile
«Vogliamo dare valore al territorio»

Partecipare a Puglia Rosé è
semplicissimo: basterà acquistare il
ticket sul sito www.lanottedeirosati.it

Quasi 150 etichette
d'eccellenza, pro-
duttori prove-
nienti da ogni re-

gione d’Italia, per una grande
serata interamente dedicata
alle più grandi espressioni
del vino rosato. Il 30 maggio,
sulla suggestiva promenade
del porto turistico di Man-
fredonia arriva "La Puglia
Rosè - La notte dei rosati",
una grande degustazione in-
teramente dedicata al meglio
della produzione di vini ro-
sati. Ad accompagnare i vi-
sitatori, nelle degustazioni
con racconti dedicati al vino
rosé, saranno gli stessi pro-
duttori delle migliori aziende
vitivinicole. Una serata per
celebrare l'eccellenza del ro-
sato e le sue infinite poten-
zialità, come dimostrano i
trend del settore. Trend che
certificano come i numeri del
vino siano in crescita, sia per
quanto attiene alla vendita
che alla produzione.

“Puglia Rosè - La Notte dei
Rosati” è un’iniziativa pro-
mossa e organizzata da Stu-
dio360, in collaborazione con
Partesa, azienda leader nel
settore food & beverage, spe-
cializzata nella vendita e di-
stribuzione di bevande per il
canale ho.re.ca., e il Comune
di Manfredonia, come sem-
pre attento a un concetto di
evento in grado di raccontare
la città in ogni sfumatura.
“Vogliamo puntare forte –
afferma Maurizio Altomare,
di Studio360 – su un’idea di
turismo che parta dal ter-
ritorio per dargli valore. Con
Puglia Rosé raccontiamo
un’eccellenza non solo pu-
gliese e diamo inizio a un
percorso che, nel tempo, sia-
mo certi possa portare a gran-
di risultati. Puglia vuol dire
qualità e noi sposiamo pro-
prio questo concetto: livello
alto, sia dei contenuti che
delle aziende vitivinicole. Da
ogni parte d’Italia per con-
dividere una sfida ambizio-
sa”.

Tra le etichette presenti a
Puglia Rosè, molte sono quel-
le pluripremiate in diverse
edizioni del Concour Mondial

de Bruxelles: il Kimia Rosato
delle Tenute Chiaromonte,
uno dei top rosè a livello
internazionale, o il Terzini,
Cerasuolo d’Abruzzo Rosato -
Tocco da Casauria, Gran Me-
daglia d’Oro nel 2020, o an-
cora lo Jasci & Marchesani,
Cerasuolo d’Abruzzo Rosato,
miglior Rosè d’Italia al CMB
del 2021, per citarne alcune.

Prevista, nel corso del po-
meriggio, una degustazione
alla cieca, accompagnata da
esperti e produttori delle can-
tine coinvolte per un assaggio
ragionato, finalizzato a ca-
pire e conoscere meglio il
vino. Chi crede invece che il
rosé sia solo un vino giovane,
potrà partecipare a un in-
contro di approfondimento
sui migliori 12 rosati d’an -

nata selezionati per la de-
gustazione. E come se non
bastasse, durante la serata ci
sarà spazio per gli abbina-
menti di gusto grazie al coin-
volgimento dei produttori del
circuito Slow Food e i ri-
storatori del porto turistico.
Abbineranno eccellenze e
specialità tipiche locali alle
diverse tonalità del rosato.

“Siamo convinti – conclude
Maurizio Altomare – che
eventi come questo abbiano
indubbie ripercussioni posi-
tive su tutto il territorio. Par-
teciperanno persone prove-
nienti da ogni parte in una
città, Manfredonia, che ha
tutte le caratteristiche per
diventare un punto di rife-
rimento del turismo enoga-
stronomico legato ai rosati.

Ci aspettiamo migliaia di pre-
senze e un forte indotto per le
strutture ricettive e le at-
tività di ristorazione”.

Come se non bastasse, mu-
sica dal vivo nel corso della
serata. Questo sia durante
l’evento, con corner dedicati
ai successi della musica ita-
liana, che dopo, con un con-
certo finale in cui sarà pos-
sibile ballare, scatenarsi e
brindare alla prima di una
lunga serie di edizioni.

Partecipare a Puglia Rosé è
ancora possibile e soprattutto
è semplicissimo: basterà ac-
quistare il ticket sul sito ht-
tps://lanottedeirosati.it/ e re-
carsi negli info point allestiti
nel porto turistico per riti-
rare ticket, calice e porta ca-
lice. [i.p.]

l Non è solo un esperto, un pro-
fessionista del mondo wine che fa del
vino un elemento di conoscenza im-
portante per la sua vita. Giuseppe
Gentile è il consulente tecnico di
Puglia Rosé. Crede enormemente in
questo evento e lo dice a chiare let-
tere.

Giuseppe Gentile, qual è l’o b i e t t i vo
di Puglia Rosè?
«È un vero e proprio inno al rosato.

Vogliamo dargli la dignità che me-
rita perché deve essere trattato come
gli altri vini. Occorre porre le basi
per avere un atteggiamento positivo
verso il rosato. Noi diamo il nostro
contributo».

Cosa è per lei il vino rosato?
«Convivialità, territorio. La Pu-

glia è terra di rosati, noti per il colore

corallo, molto vivo. Ma saranno in
scena diversi produttori italiani,
provenienti da ogni parte d’Italia. Si
pensi al cerasuolo, che sarà presente
con tutta la sua intensità».

Sarà un evento in cui la formazione
e la cultura avranno un peso no-
te vo l e .
«Nel pomeriggio ci sarà un la-

boratorio con Slow Wine in cui pre-
senteremo vini di annate diverse con
l’obiettivo di sdoganare il rosato
d’annata. E con Rosa Experience ci
sarà la possibilità, in un contesto
ovattato, di parlare con i produttori
per raccontare la loro storia, va-
lorizzandola con aneddoti estrema-
mente interessanti».

Tutto questo in una località, il porto
turistico di Manfredonia, che è una

vera e propria chicca.
«Manfredonia è facilmente rag-

giungibile, il porto è uno spazio am-
pio, con i suoi 4mila metri quadri.
Sarà vestito a festa, un grande vil-
laggio in cui le persone condivide-
ranno un piacere e si divertiranno. Il
rosato è esattamente questo: gusto di
stare insieme».

Il rosato è perfettamente abbina-
bile a piatti di ogni tipo.
«È proprio così. Non a caso ab-

biamo coinvolto i ristoratori del por-
to turistico. Ognuno preparerà
un’eccellenza, una pietanza legata
alle tradizioni manfredoniane. Ci
metteranno del loro, con entusia-
smo, passione, competenza. Soprat-
tutto voglia di dare valore al ter-
ritorio». [i.p.]
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